Intervista a Mathis Wackernagel, Presidente del Global Footprint Network:
“Fondamentale anche per le città e i territori monitorare il consumo di risorse naturali”
Perché dovremmo monitorare il nostro consumo di risorse naturali?
Due idee sbagliate hanno per troppo tempo incatenato il nostro approccio alla protezione dell'ambiente e il cambiamento climatico. In primo luogo, l'errore è legato al fatto che la maggior parte dei governi percepisce ancora la programmazione delle azioni come un fardello che dovranno portare sulle proprie spalle per il bene del mondo – anziché comprendere che la loro mancanza di azione nella tutela dell'ambiente e il cambiamento climatico avrà un impatto sempre più importante sulla loro competitività e il benessere economico. In secondo luogo, che abbiamo bisogno di prestare attenzione solo alle emissioni di CO2 e quindi di sorvolare sugli altri deficit ecologici in aumento con i rischi più imminenti e rilevanti per i paesi che sorgono dall'assenza di interventi.

La domanda che si pongono i governi "Perché dovrei occuparmene?" e la mancanza di una risposta che sia percepita come rilevante per il benessere del loro paese a breve e medio termine, fino ad ora sono state un ostacolo al progresso e ad un accordo internazionale. Tuttavia se i leader e le loro amministrazioni capissero veramente la reale importanza del fenomeno, le dinamiche legate alle risorse di base e quindi le sfide per le loro economie, avrebbero l'approccio esattamente opposto. 

Perché gli enti locali dovrebbero monitorare il loro consumo di risorse naturali?
Il calcolo dell’Impronta Ecologica consente ai governi di monitorare la domanda di capitale naturale di una città o di una  regione e di confrontare questa domanda con la quantità di capitale naturale effettivamente disponibile. Il calcolo offre ai governi anche la capacità di rispondere a domande più specifiche sulla distribuzione di queste richieste all'interno della loro economia. In altre parole, fornisce informazioni sul loro metabolismo delle risorse. Senza contabilità delle risorse regionali, i governi possono facilmente trascurare o non cogliere la portata di questo tipo di opportunità e minacce. L'Impronta Ecologica, un sistema di calcolo delle risorse basato su un approccio scientifico e globale, mette a confronto l'uso di natura con la capacità della natura stessa di rigenerarsi.

Quali informazioni è possibile ottenere grazie all’impronta ecologica?
I calcoli relativi all'Impronta rivelano la domanda associata al consumo, la produzione e alle esportazioni. Contribuiscono inoltre a valutare la capacità ecologica incorporata nelle importazioni da cui dipende una regione. I conti forniscono un linguaggio comune ed una metodologia ben definita che può essere utilizzata per la formazione e per la comunicazione dei temi legati alla sostenibilità sia verso il pubblico che con gli altri livelli di governo.

Come può convivere l’impronta ecologica con il nostro sistema economico?

La domanda dovrebbe essere posta al contrario – com’è possibile per un'economia operare senza input sulle risorse e i servizi ecologici necessari per ogni singolo processo umano? Se continuiamo ad ignorare questa interdipendenza, la mancanza di consapevolezza condurrà ad un uso eccessivo e comprometterà l’elasticità dell'economia e la capacità di operare.

Che cosa deve fare un ente locale per adottare un approccio che segua l’impronta ecologica?

Nessuno deve adottare l’impronta ecologica. Ma è fondamentale dire che è nel loro interesse seguirla. Come un pilota d'aereo vuole una spia del carburante sul suo cruscotto. Se i governi vogliono davvero usare l’impronta, è facile implementarne il calcolo. Se è fatta per molti comuni in uno stesso paese, sarà molto più vantaggioso, semplice e coerente che se fatto solo per uno o due.

Come è possibile utilizzare le informazioni raccolte nella gestione quotidiana?

Calcolare l'Impronta aggiunge valore ai dati già esistenti sulla produzione, il commercio e le prestazioni ambientali, fornendo un modo completo per interpretarli. Per esempio, i conti possono contribuire a guidare i "sistemi di gestione ambientale ", offrendo un quadro per la raccolta e l’organizzazione dei dati, la definizione di obiettivi e il monitoraggio dei progressi. Il calcolo può anche servire come requisito di reporting ambientale e per informare i processi decisionali strategici per lo sviluppo economico regionale.
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